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Signor Sindaco, 
 
nell’aiuola verde di piazza Fontana ci sono due targhe, affiancate, entrambe dedicate  
“A Giuseppe Pinelli, ferroviere anarchico …” 
Ma quella apposta dal Comune lo definisce ”INNOCENTE MORTO TRAGICAMENTE”,   
mentre su quella collocata abusivamente dagli anarchici il 23 marzo 2006 si legge che 
 Pinelli fu  “UCCISO INNOCENTE” 
Ricordiamo che all’epoca sui muri di Milano comparvero, in successione e in crescendo, le 
scritte: 

 
PINELLI E’ STATO UCCISO         (la denuncia) 
CALABRESI ASSASSINO (l’accusa) 
CALABRESI TESTA DI CAZZO (l’insulto) 
CALABRESI AVRAI LA TUA FINESTRA (la minaccia) 
 

Sappiamo bene il seguito: l’accusa fu dimostrata falsa, ma la minaccia fu eseguita. 
Oltre 750 intellettuali, scrittori, artisti, politici …, firmatari dell’infame appello pubblicato su 
L’Espresso il 16/ giugno 1971, si possono considerare mandanti morali dell’assassinio di Luigi 
Calabresi. 
La permanenza di tale falsa accusa, in una lapide in bella vista in pieno centro, di fronte a un 
palazzo sede comunale, costituisce indubbiamente un’istigazione all’odio e alla violenza, 
oltre che un’offesa alla memoria di un valoroso servitore dello Stato e al buon nome della 
Polizia. E’ solo una delle tante; un’altra ben nota è la dedica di un’aula di Montecitorio  a un 
giovane squilibrato, assalitore dei Carabinieri, che fortunatamente non riuscì nel suo 
tentativo omicida, ma purtroppo ci rimise la pelle. Anche e forse soprattutto da istigazioni di 
questo tipo nasce la violenza messa in atto da giovani e meno giovani sciagurati, come quelli 
che hanno assassinato un poliziotto a Catania e che nulla hanno a spartire con lo sport, il 
tifo, il calcio, o come i NO TAV, NO EXPO e simili bande “antagoniste”. 

Perciò riteniamo indispensabile rimuovere la suddetta targa accusatrice e La invitiamo a 
farlo legalmente al più presto, adempiendo così la promessa di un Suo predecessore, prima 
che qualche cittadino cosciente, amante della verità e del decoro della città, provveda 
abusivamente. 


